


 
1. Generalità 

La seguente relazione tecnica specialistica è riferita al progetto di un impianto 

AGROVOLTAICO da realizzarsi nel Comune di Oria (BR), di proprietà della società Tre Torri 

Energia s.r.l., con sede in Piazza del Grano, 3 – 39100 Bolzano (BZ). 

Il progetto prevede la costruzione e la messa in esercizio di un impianto agrovoltaico con 

pannelli montati sulla struttura di irrigazione annessa a un impianto super intensivo di oliveto 

per la produzione di olio di oliva di alta qualità. Sulla struttura di irrigazione saranno montati 

n.49520 pannelli fotovoltaici bifacciali della potenza di 570 watt/cad con una potenza 

installata di 49520 x 570 = 28.226.400 W e potenza nominale di cessione alla rete di 25,001 

MW.  

 
2. Descrizione del progetto 

Il progetto elettrico dell’impianto agrovoltaico è descritto in dettaglio nella Relazione 

specialistica opere elettriche. 

Ciascun generatore agrovoltaico sara’ costituito da 40 pannelli (n.2 due stringhe da 

11Kw/cad), ogni stringa sara’ collegata all’inverter e produrrà energia elettrica alla tensione 

di 550 V c.a. All’interno di ciascuna cabina di campo sarà installato un trasformatore 

0,550/30 kV per la trasformazione di detta corrente alla tensione di 30 kV. 

L’impianto è suddiviso i quattro sottocampi, indipendenti dal punto di vista elettrico.  

L’energia prodotta da ciascun sottocampo sarà convogliata verso la cabina di smistamento 

e da questa alla cabina utente MT/AT.  Nella SSE ci sarà una ulteriore trasformazione con 

innalzamento della tensione a 150 kV ed allaccio alla RTN. 

 
3. Dimensionamento preliminare impianto di illuminazione perimetrale SSE 

La Sottostazione Elettrica, sarà dotata di un impianto di illuminazione perimetrale costituito da: 

 Tipo lampada: Proiettori LED, Pn = 250W 

 Tipo armatura: proiettore direzionabile 

 Numero lampade: 18; 

 Numero palificazioni: 9; 

 Funzione: illuminazione interno impianto notturna e anti-intrusione; 

 Distanza tra i pali: circa 20 m. 

Il suo funzionamento sarà esclusivamente legato alla sicurezza dell’impianto. Ciò significa che 

qualora dovesse verificarsi una intrusione durante le ore notturne, il campo verrà automaticamente 

illuminato a giorno dai proiettori a led, installati sugli stessi pali montanti le telecamere dell’impianto 

di videosorveglianza. Quindi sarà a funzionamento discontinuo ed eccezionale. Inoltre la direzione 

di proiezione del raggio luminoso, sarà verso il basso, senza quindi oltrepassare la linea 

dell’orizzonte o proiettare la luce verso l’altro. 
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Da quanto appena esposto si può evincere che detto impianto di illuminazione è conforme a quanto 

riportato all’art.6 della L.R. N.15/05 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso 

e per il risparmio energetico”, ed in particolare al comma 1, lettere a), b), e) ed f). 

 

 

Come detto, l’Impianto sarà costituito da proiettori a Led montati su pali zincati di altezza pari a 

5,50 m. I proiettori faranno parte di un circuito costituito da: 

 
 1 linea elettrica trifase a 400 V. La linea alimenterà i 6 proiettori; 

 1 interruttore magnetotermico alloggiato nel Quadro Generale dei Servizi Ausiliari a sua volta 

posizionato all’interno del vano Quadri MT dell’Edificio Servizi (v. elaborato 

HOS2I51_ElaboratoGrafico_4_16). 

La linea sarà costituita da cavi del tipo FG16OR16 da 4 mm2. 
 

 
 

Utilizzando la formula vista anche in precedenza per il dimensionamento delle linee MT, avremo 

per ogni proiettore luminoso da 250 W, una corrente necessaria pari a: 

 
 

Il conduttore scelto da 4 mm2 ha una portata nominale (per cavo interrato in tubo) pari a: 

 
32 A. Quindi un tale conduttore e ben in grado di addurre la corrente necessaria ai proiettori per 

ciascuna delle 4 linee di alimentazione (v. schema sotto riportato). 
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4 Dimensionamento preliminare dell’Impianto Videosorveglianza ed antintrusione 

L’accesso all’area recintata sarà sorvegliato automaticamente da un sistema di Sistema integrato 

Anti-intrusione composto da: 

 N. 6 telecamere TVCC tipo fisso Day-Night, per visione diurna e notturna, con illuminatore 

a IR, ogni 20 m circa. 

Queste saranno installate su pali in acciaio zincato di altezza pari a m 5,50 ed ancorati su 

opportuno pozzetto di fondazione porta palo e cavi; 

 cavo alfa con anime magnetiche, collegato a sensori microfonici, aggraffato alle recinzioni 

a media altezza, e collegato alla centralina d’allarme in cabina; 

 barriere a microonde sistemate in prossimità della muratura di cabina e del cancello di 

ingresso; 

 N.1 badge di sicurezza a tastierino, per accesso alla cabina; 

 N.1 centralina di sicurezza integrata installata in cabina. 

I sistemi appena elencati funzioneranno in modo integrato. 

Il cavo alfa sarà in grado di rilevare le vibrazioni trasmesse alla recinzione esterna in caso di tentativo 

di scavalcamento o danneggiamento. 

Le barriere a microonde rileveranno l’accesso in caso di scavalcamento o effrazione nelle aree del 

cancello e/o della cabina. Le telecamere saranno in grado di registrare oggetti in movimento 

all’interno del campo, anche di notte; la centralina manterrà in memoria le registrazioni. 

I badges impediranno l’accesso alla cabina elettrica e alla centralina di controllo ai non autorizzati. 

Al rilevamento di un’intrusione, da parte di qualsiasi sensore in campo, la centralina di controllo, 

alla quale saranno collegati tutti i sopradetti sistemi, invierà una chiamata alla più vicina stazione di 

polizia e al responsabile di impianto tramite un combinatore telefonico automatico e trasmissione 

via antenna gsm. 

Parimenti, se l’intrusione dovesse verificarsi di notte, il campo verrà automaticamente illuminato a 

giorno dai proiettori. 
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